
■ “Una chiesa custode del-
la terra” è il titolo del conve-
gno organizzato a Padova
dall’Ufficio nazionale per i
problemi sociali e del lavoro
e dal Servizio nazionale per
il progetto culturale della
Cei, in collaborazione con
l’Ati (associazione teologica
italiana), l’Atism (associa-
zione teologica italiana per
lo studio della morale) e la
fondazione Lanza. L’appun-
tamento è per venerdì 10
giugno nella sede della Fa-
coltà teologica del Triveneto
(via del Seminario 29) per
quella che si configura come
la conclusione, e restituzio-
ne, di un percorso plurien-
nale di riflessione teologica
promosso dal gruppo Custo-
dia del creato dell’Ufficio na-
zionale per i problemi socia-
li e del lavoro assieme agli
altri soggetti citati.
«Abbiamo l’obiettivo – spie-
ga mons. Angelo Casile (nel-
la foto), direttore dell’Ufficio
nazionale per i problemi so-
ciali e del lavoro – di sottoli-
neare l’importanza di una
chiesa che ha, come scrisse
papa Benedetto XVI nel
messaggio Se vuoi coltivare
la pace, custodisci il creato,
una “responsabilità per il
creato e sente di doverla
esercitare, anche in ambito
pubblico, per difendere la
terra, l’acqua e l’aria, doni di
Dio creatore per tutti e anzi-
tutto proteggere l’uomo con-
tro la distruzione di se stes-
so” (n. 12). Per questo è sta-
to promosso un cammino di
riflessione teologica in colla-
borazione con Ati e Atism al
fine di valorizzare la fede
nel Creatore e sostenere
sempre più un forte rinno-
vamento delle pratiche di
cura del creato, a partire da
un’educazione alla respon-
sabilità verso la nostra terra,
i nostri contemporanei e le
generazioni future».

Cura del creato: a che
punto è la chiesa in que-
sto senso? 

«L’approccio cristiano alle
tematiche ambientali parla
anzitutto di creato, perché
riconosce in Dio Padre il
Creatore del cielo e della
terra, come professiamo nel
Credo. Il creato è dono di

Dio per la vita di tutti gli uo-
mini, “e il suo uso rappre-
senta per noi una responsa-
bilità verso i poveri, le gene-
razioni future e l’umanità
intera” (Benedetto XVI, Ca-
ritas in veritate, n. 48). A
motivare il nostro impegno
per il creato è la passione
verso l’uomo, la ricerca del-
la solidarietà a livello mon-
diale, ispirata dai valori del-
la carità, della giustizia e del
bene comune, vissuti nella
fede e nell’amore di Dio. Il
credente guarda alla natura
con riconoscenza e gratitu-
dine verso Dio, per questo
non la considera un tabù in-
toccabile o tanto meno ne
abusa con spregiudicatezza.
“Ambedue questi atteggia-
menti non sono conformi
alla visione cristiana della
natura, frutto della creazio-
ne di Dio” (Caritas in veri-
tate, n. 48). Per il cristiano
Dio creatore è al primo po-
sto, l’uomo è la prima crea-
tura e il creato è dono di
Dio all’uomo, perché nel
creato l’uomo, ogni uomo,

tutto l’uomo si sviluppi e
faccia sviluppare il creato
stesso in tutte le sue compo-
nenti: uomini, animali,
piante... La visione cristiana
è il camminare insieme
dell’uomo e di tutto l’am-
biente verso Dio».

Come ci si sta muoven-
do, nello specifico in Ita-
lia, rispetto all’impegno
concreto di custodia del
creato? 

«L’azione dell’Ufficio che di-
rigo è prevalentemente di
evangelizzazione, nella con-
vinzione che il vangelo e la
dottrina sociale della chiesa
possiedono una forte conno-
tazione educativa, che favo-
risce la crescita di una cul-
tura attenta all’ambiente, ri-
spettosa della persona, della
famiglia, dello sviluppo e di
una civiltà dell’amore cri-
stiano capace di custodire
con tenerezza il creato.
L’obiettivo generale è quello
di promuovere un effettivo
cambiamento di mentalità
che ci induca ad adottare
nuovi stili di vita, “nei qua-
li – come scrisse Giovanni
Paolo II nella Centesimus
annus – la ricerca del vero,
del bello e del buono e la co-
munione con gli altri uomi-
ni per una crescita comune
siano gli elementi che deter-
minano le scelte dei consu-
mi, dei risparmi e degli inve-
stimenti” (n. 36). La tradi-
zione cristiana ha grandi ri-
sorse da valorizzare in que-
st’ambito e già esistono im-
portanti esperienze che l’at-
tualizzano nella vita delle
nostre diocesi, penso alla

Rete interdiocesana stili di
vita, coordinata da don
Adriano Sella, prete dioce-
sano di Padova, che collega
decine di uffici diocesani di
pastorale sociale e del lavo-
ro con uffici diocesani mis-
sionari e Caritas diocesa-
ne».

Giornata per la salva-
guardia del creato e gior-
nata del ringraziamento:
che obiettivi hanno? 

«Per manifestare la propria
attenzione nei confronti del
creato e per promuovere
sempre maggiore interesse
sui temi ecologici, la chiesa
italiana ha due momenti ce-
lebrativi nazionali: il 1° set-
tembre la giornata naziona-
le per la salvaguardia del
creato, che è giunta alla 5ª
edizione che ha anche ri-
svolti ecumenici; la seconda
domenica di novembre la
giornata nazionale del rin-
graziamento, 60ª edizione,
per i doni della terra. Sono
due momenti di un’unica at-
tenzione verso il creato co-
me opera di Dio e dell’uomo
posto a custodire e promuo-
vere la bellezza e lo sviluppo
del creato. Le due giornate
sono particolarmente vissu-
te dalle diocesi e dalle asso-
ciazioni laicali molto sensi-
bili a questi temi».

Che ricadute “pratiche”
potrà avere ciò che è
emerso dal percorso di
riflessione teologica?  

«La riflessione teologica si
concretizza a partire dal
rapporto vitale tra l’uomo,
l’ambiente e Dio. Le comu-
nità cristiane sono chiamate

a promuovere la responsabi-
lità di ciascuno relativamen-
te a nuovi stili di vita che
utilizzano con maggior so-
brietà le risorse energetiche,
contengono le emissioni di
gas serra e favoriscono la vi-
vibilità delle nostre città. Un
ulteriore impegno è quello
di incentivare e diffondere
gli studi sul miglioramento
dell’efficienza energetica de-
gli edifici e la costruzione
degli spazi delle nostre co-
munità secondo regole det-
tate da sobrietà, risparmio
ed efficienza energetica. Si

pensi inoltre alla possibilità
di far avanzare la ricerca di
energie alternative e la pro-
mozione dell’energia eolica,
solare e geotermica per il ri-
scaldamento e l’illuminazio-
ne e il sostenere e praticare
sempre più nelle nostre co-
munità la raccolta differen-
ziata dei rifiuti, il riuso
dell’usato e tantissime altre
pratiche virtuose che scatu-
riscono da un cuore illumi-
nato dalla fede e per questo
attento a Dio, alle persone e
alle cose». 

Quali saranno i passi
successivi da compiere
per rispondere agli inter-
rogativi che intende ri-
lanciare il convegno: co-
me valorizzare la fede
nel Creatore, per soste-
nere un forte rinnova-
mento delle pratiche di
cura del creato? Come la
chiesa, che è in Italia,
può contribuire a
un’educazione alla re-
sponsabilità per la nostra
terra? 

«Il nostro lavoro deve svol-
gersi nel rispetto dell’am-
biente che il Signore ci ha
donato: “C’è spazio per tutti
su questa nostra terra – si
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Convegno Cei, 10 giugno a Padova: il programma
■ Il convegno “Una chiesa custode 

del creato” si aprirà alle 10.30 con i
saluti del vescovo Mattiazzo e di don
Andrea Toniolo, preside della Facoltà
teologica del Triveneto (che ospita
l’appuntamento e dà il patrocinio,
insieme alla diocesi di Padova).
Seguiranno l’introduzione di mons.
Angelo Casile, direttore dell’Ufficio
nazionale per i problemi sociali 
e del lavoro, e una prima relazione di
mons. Augusto Barbi della Fttr su 
“E Dio vide che ciò era buono”. Alle
11.30 si terrà una tavola rotonda su

“Teologia della creazione e
responsabilità ambientale” con don Pier
Davide Guenzi (Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale Torino, Atism),
don Francesco Scanziani (Facoltà
teologica dell’Italia settentrionale
Milano, Ati), Simone Morandini
(fondazione Lanza, gruppo Custodia del
creato della Cei); coordinerà Roberto
Presilla del Servizio nazionale per il
progetto culturale. Il primo intervento
del pomeriggio, alle 14.30, sarà di padre
Luigi Lorenzetti, direttore della Rivista
di teologia morale, su “Dottrina sociale

della chiesa e responsabilità 
del creato”. Mons. Giancarlo Bregantini,
arcivescovo di Campobasso-Boiano e
presidente della commissione
episcopale per i problemi sociali, il
lavoro, la giustizia e la pace proporrà
una riflessione su “Per una chiesa
custode del creato”; coordinerà don
Adriano Sella (coordinatore Rete
interdiocesana nuovi stili di vita). 
Dopo il dibattito, le conclusioni 
saranno a cura di Vittorio Sozzi,
responsabile del servizio nazionale 
per il progetto culturale.
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Una chiesa custode della terra
Che educa alla responsabilità verso il creato oggi e per il futuro
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